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Da stamane in partenza i fucilieri 

armato inglese 
in Arabia 

meridionale 
Pessimismo a Ginevra 

per il «Kennedy Round» 
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I giornali arabi del 
Cairo: comincia la 
lotta per la libera­
zione della peni­
sola e per la liqui­
dazione della base 

di Aden 

; l •** - ^ LONDRA,- 3. 
Il governo conservatore in­

glese ha deciso l ' intervento 
a rmato nell'Ai.«bia meridio­
nale . Dopo Tinte- . attività 
diplomatica svolta dai gover­
nant i bri tannici per convince-

; r e l 'Occidente dell 'aggravarsi 
della situazione ;• <•> nflni con 
lo Yemen, ieri sera è stato 
annunc ia to l'invio di co" 'In­
genti mil, lari nella fed a-
zione dell 'Arabia del S i d . I 
r epar t i , circa 600 soldati, par­
t i r anno nelle nrossime ore da 
var i aeroporti inglesi : Ha 

tVolta di Aden. Le pr ime par­
tenze avranno luogo nelle 
p r ime ore del mat t ino di do­
mani lunedì. Nel pomeriggio 

. lascerà la base mil i tare dei-
ila RAF di Lyneham il primo 
bat tagl ione del e King's own 
scottish borderers >. L'inter­
ven to è s tato spiegato con la 

' ? urgente richiesta di rinfor­
zi > da par te del governo del­
la Federazione dell 'Arabia 
del Sud, che ha e denuncia­
to una minaccia armata > ad 
opera delle t ruppe repubbli­
cane yemenite. 

Fra t tan to la campagna pro­
pagandistica degli inglesi per 

(procurarsi la solidarietà di al­
t r i governi alla loro azione in 
Arabia (se ne è parlato an-
chc in occasione della visita 
di Moro) ha ricevuto ben 
scarsi consensi a Washington: 
il Dipar t imento di Stato ha 
seccamente respinto il sugge­
r imento inglese di adottare 
sanzioni economiche contro 
Nasser. Il ministro cicali este­
r i bri tannico Butler ne ave­
v a parlato con Dean Rusk 
qualche giorno fa. ma gli 
americani hanno detto chia­
r a m e n t e che non vogliono es­
sere coinvolti. 
- In un discorso pronunciato 
in occasione del 1. maggio, il 
p res idente egiziano Nasser 
h a frat tanto r ipetuto le aspi­
razioni dello Yemen ~ ' ' n-
t e ro mondo arabo di vedere 
la liquidazione della base mi­
l i ta re br i tannica di Aden e 
la fine dell ' influenza britan­
nica nella penisola araba 
Nasser ha usato queste te-
tual i parole: < Gli inglesi suc­
chiano sangue arabo. Strap­
p a n o ogni anno 500 milioni 
di s terl ine di profitti dal pe­
trolio del Medio Oriente >. 
Gli inglesi sono vivamente 
preoccupat i e s tanno cercan­
do la difesa dei propri inte­
ressi diet ro lo scudo della so­
l idarietà occidentale invocan­
d o anche — per drammatiz­
zare maggiormente la situa­
zione — h» prospett iva di un 
imminen te conflitto fra Israe­
le e il mondo arabo. Anche 
a questo r iguardo la reazio­
n e americana è stata molto 
fredda e l'azione diplomatica 
inglese non ha ot tenuto fino­
r a risultati concreti. 
. Tut t i i giornali egiziani an­
nunciano o^gi. sotto grand; 
t i toli , ciò che essi definisco­
no « ie pr ime scintille > del­
la lotta dei nazionalisti del­
l 'Arabia meridionale contro 
la Gran Bretagna. « La rivo­
luzione è scoppiata >: sotto 
ques to titolo l'ufficioso Al 
Ahram presenta le dichiara­
zioni delle autor i tà britan­
n iche ad Aden e a Londra 
sulle operazioni in corso nel­
l 'Arabia meridionale e sull'm-

•vio di nuovi rinforzi di t r up 
pe . I titoli dei giornali par­
lano di battaglie, secondo ta­
luni aspre , fra le tr ibù e le 
forze br i tanniche. « La Gran 
Bre tagna adopera artiglieria 

.pesante e aerei '"Hunter" do­
t ta t i di razz i» , scrive AI 
Akhbar. 

) D'al tra par te , la commis-
. sione di politica estera ìnca-
! r ìcata dei problemi arabi del-
. l 'assemblea nazionale egi-
I ziana ha t e rmina to il suo esa­
m e della situazione nell 'Ara­
bia del Sud. Essa ha espres-
so l 'appoggio dell 'assemblea 

ja l la politica del presidente 
" Nasser ed ha < reclamato la 
! evacuazione dell 'Arabia me­

ridionale da par te della Gran 
! Bre tagna La commissione ha 
! chiesto anche che i paesi ara-
1 bi rafforzino la loro collabo-
' razione per la l iberazione di 
! Acton e del l 'Arabia del Sud. 

La risoluzione sarà presenta­
nte mar tedì all 'Assemblea. 

Per i! 75° anniversario della costruzione 

Assalto al la 

torre Eiffel 

Oggi si apre il negoziato per le tariffe com­

merciali - Più di trenta paesi rappresentati 

PARIGI — Telecamere di 
sulla Tor re Eiffel: compiva 

tu t ta Europa 
75 anni e c'è 

punta te ieri 
stato chi ha 

voluto festeggiare l 'avvenimento in maniera originale. 
Un gruppo di alpinisti, t ra cui un italiano, le ha dato la 
scalata, come se si t rat tasse di un picco roccioso. Ecco 
due dei singolari scalatori durante la fase iniziale della 
loro impresa. (Telefoto Ansa a < l 'Unità ») 

Dal nostro inviato 
. GINEVRA, 3. 

Lo delegazione degli Sta­
ti Uniti al « Kennedy round * 
— il negoziato sulle tariffe 
commerciali, che si apre do­
mani mattina tn un edificio 
ginevrino noto come « Palaz­
zo elettorale » — sarà guida­
ta dall'ex segretario di Stato 
e consigliere presidenziale, 
Herter, e gli stessi america­
ni hanno insistito perchè le 
altre delegazioni importanti 
— particolarmente quelle dei 
sei paesi del MEC — siano ad 
un livello analogo, cioè ab­
biano alla loro testa un mi­
nistro. Ci saranno dunque do­
mani Ciscard d'Estaing per 
la Francia, Schmuecker per 
la Germania di Bonn, fleath 
per la Gran Bretagna, Mat-
tarella per l'Italia e un'altra 
trentina di ministri in rappre> 
sentanza dei paesi aderenti al 
GATT (accordo generale sul­
le tariffe e il commercio). Ma 
si dice già che ci saranno so 

presidente americano scom 
parso da cui trae origine e 
nome — come una partita che 
gli europei cojisentono a 
giuocare solo pro-forma, al 
meno per ora; anche cioè se 
non escludono che essa pos 
sa essere giocata sul serio 
tra qualche tempo, se e quan 
do le più grosse difficoltà di 
fondo siano superate. 

Ala colimene forse ricor­
dare i precedenti dell'incon­
tro che sta per avere inizio: 
nel 1962, dunque, il presiden­
te Kennedy lanciò una pro­
posta per la riduzione gene­
rale delle tariffe commercia­
li con particolare riferimen­
to agli scambi tra gli Stati 
Uniti e i paesi europei e al­
cuni mesi più tardi ottenne 
l'approvazione del Congres­
so a quello che si chiamò, e 
si chiama, il < Trade Expan-
sion Arte * in forza del quale 
il titolare della Casa Bian­
ca è autorizzato a negoziare 
la riduzione globale o, come 
si dice, € lineare i- — delle 

propugna 
l'aggressione al 
Nord-Viet Nam 

BALTIMORA, 3. 
L'ex vice presidente degli 

Stati Uniti Richard Nixon, 
par lando ieri a un uditorio 
di studenti a Balt imora, ha 
fatto alcune dichiarazioni 
sulla politica degli Stat i Uni­
ti nel Viet Nam, auspicando 
l'estensione della guerra a] 
Nord. « Se la politica ameri­
cana nel Viet Nam deve fal­
lire — egli ha det to — sareb 
be allora preferibile che ce ne 
andassimo da là. Per vince­
re la guerra — ha prosegui­
to — gli Stati Uniti debbono 
portare le ostilità nel Viet 
Nam del nord e . m e t t e r e a 
profitto l 'esperienza della Co­
rea dove il generale Mac Ar­
thur proponeva d'inviare 
t ruppe nella Cina. I rischi 
che quel piano implicava fu­
rono allora giudicati troppo 
pericolosi a causa della vici­
nanza dell 'Unione Sovietica 
Ma l 'URSS — ha continuato 
Nixon — è lontana dal Vici 
Nam e « La Cina comunista 
è divenuta una potenza mili­
tare " di quar t 'o rd ine senza 
l'appoggio dell 'URSS. Io non 
penso che noi possiamo spe­
rare di vincere la guerra la­
sciando ai comunisti un rifu­
gio privilegiato. Noi dovrem­
mo aumentare il nostro ap­
poggio ai vietnamit i e giun­
gere al nocciolo del proble­
ma », ha detto Nixon, espri­
mendo poi l 'avviso che i ri­
schi di una tale decisione sa­
rebbero minori di quelli di 
una vittoria dei partigiani 
nel Viet Nam del Sud. 

preso pubbl icamente alla vi­
gilia dello sciopero del 3-4 
aprile. 

Anche 1 700 mila lavora-
troi del' - commercio sciope­
rano domani per il comple­
tamento del contrat to di la­
voro. CISL e UIL hanno ri­
t i rato all 'ul t ima ora la loro 
adesione allo sciopero accet­
tando un incontro al mini 
stero del Lavoro non solo 
sulle stesse basi che determi­
narono la ro t tura il 24 mar­
zo e la decisione uni tar ia 
delle t r e organizzazioni di 
r iprendere la lotta, ma con 
una nuova pregiudiziale pa­
dronale di assoluto abbando­
no dei paramet r i di retr ibu­
zione a cara t tere nazionale 
Il che equivarrebbe a lasciar 
mano libera ai potenti grup­
pi monopolistici del settore 
di cont inuare a corrisponde­
re salari fortemente spere-
quati e far res tare , nella ge­
nerali tà le retribuzioni del 
commercio, ai bassi livelli 
at tuali . 

In un appello alla catego­
ria la FILCAMS-CGIL ha 
respinto le posizioni r inun­
ciatarie della CISL e della 
UIL e ha chiamato i lavora­
tori a da re battaglia per ri­
solvere la vertenza aperta 
fin dal d icembre scorso. 

lo per accontentare gli ame . ... . . _ , , , - „ 
almeno sul terreno taTl^e m una mtsura del 50 ricani, 

formale: non per impegnarsi. 
Un compromesso sarebbe 

stato raggiunto in base al 
quale i capi-delegazione mem­
bri dei rispettivi governi par­
teciperebbero solo ai primi 
tre giorni del negoziato per 
affidare poi agli esperti il 
prosieguo. Giscard d'Estairig 
potrebbe anzi trattenersi an­
che meno. 

Ciascuno di loro, senza dub­
bio dovrà fare, in questa pri­
ma fase essenzialmente poli­
tica dell'incontro, una dichia­
razione; ma sì prevede che 
tutti gli europei saranno as­
sai cauti sia nei confronti de­
gli americani sia in conside­
razione delle differenze tut­
tora rilevanti che dividono gli 
stessi paesi del MEC e i «Sei* 
del MEC dai € Sette » del-
VE.F.T.A. (la zona di libero 
scambio di cui è parte la Gran 
Bretagna). . . 

Il « Kennedy-round * si 
presenta dunque — a circa 
due anni dall'iniziativa del 

Salisburgo 

A Nathalie Sarraute 
il Premio internazionale 

di letteratura per il 1964 

Natalie Sarraut . 

Quattordici 

morti 

in un crollo 

a Seul 
SEUL. 3. 

Quattordici persone sono mor­
te e una trent.na .sono r.ma>te 
ferite in seguito al crollo di 
un edifìcio dì quattro piani. 
avvenuto la notte scorsa neua 
capitale sud coreana. 

L'edificio, già in cattive con­
dizioni, è crollato a causa d'in-
flltrazionl dovute alle prolun­
gate piogge. 

Dal nostro inviato 
SALISBURGO. 3 

II Premio Internazionale di 
Letteratura 1964, di 6 milioni di 
lire è stato vinto dalla scrittri­
ce francese Nathalie Sarraute. 
con il suo romanzo • Los Fruits 
d or ' 

Hanno votato per lei le de-
lepa:ione italiana, francete, spa­
gnola e tedesca Fino all'ultimo 
l'esito è apparso incerto, e la 
Sarraute e stata contrastata da 
Solzhenitsyn e dal giapponese 
Miscima Le fasi della rotazio­
ne. caratterizzata da una pro-
aressira eliminazione dei can­
didati (da tre a uno) .costerniti 
da ciascuna delle sette giurie 
nazionali, sono state movimen­
tate e a tratti frenetiche. A 
ooni tornata le r a n e delegazio­
ni si sparpagliavano per le tale 
del castello Mirabell. confabu­
lando animatamente, intreccian­
do e rompendo alleanze Le di­
chiarazioni di roto erano poi 
semore riracemente polemiche 
Tutto ciò era dovuto anche alle 
diririont interne a molte giurie 
Ventre i trance*» hanno sotte­
nuto la Sarraute dall'inizio alla 
fine, e gli inalesi Solzhenitsyn. 
e mentre gli americani hanno 
avversato sempre to scrittore 
torietico. ali italiani e i tedeschi 
sono rimasti a lunao oscillanti 

Contini, ad etempio, era il 
principale sostenitore della Sar­
raute (e Moravia, partendo per 
l'America l'altro giorno, aveva 
lasciato il tuo in fai senso): Ca­
se* e Ripelfino erano decisa­
mente per lo scrittore sovietico. 
e così pure il tedesco Hans 
Maycr (che fra l'altro in un suo 
intervento ha sostenuto la ne­
cessità di chiamare a far par­
te del premio nei prossimi an 
ni anche esponenti del'editorìa 
e dell'intellettualità dei paesi so­
cialisti) Alla fine, nelle giurie 
italiana e tedesca, ha avuto la 
meglio la Sarraute La sua vit­
toria ha suscitato negli osserva­
tori e all'interno di alcune del­
le stesse delegazioni che l'han­
no votata, molte perplessità Fin 
dal primo momento la candida-
tura della Sarraute era stata 
vivacemente avversata da jria 

parti , e questo può significare 
che forse al r isultato finale si è 
giunti (oltre che per l'ipoteca 
della * rotazione » di cui si è 
parlato ieri) in parte anche per 
stanchezza e per l'incapacità di 
vedere in altri finalisti (e in 
particolare nella « Casa di Ma-
triona • di Solzhenitsyn, bel 

per cento ed oltre. Tale auto­
rizzazione vale fino al 1967 e 
l'attuale presidente degli Sta­
ti Uniti sembra desideroso di 
usarne, almeno a ' giudicare 
dalle pressioni di cui abbia­
mo detto, intese, da parte 
americana, a riunire le con­
troparti adeguatamente rap­
presentate, attorno al tavolo 
delle trattative. 

Ma in questi due anni il 
quadro in cui si era collocata 
l'iniziativa di Kennedy è al­
quanto mutato, in primo luo­
go in seguito alla preclusio­
ne posta da De Gaulle l'an­
no scorso alla inclusione nel 
MEC della Gran Bretagna, 
quindi alla fusione fra MEC 
ed EFTA. Da quel momento 
si è chiarito il senso della 
tariffa esterna del MEC: es­
sa non è solo il residuo pron­
to a cadere della vecchia si­
tuazione . dei singoli paesi 
membri, ma è un aspetto ne­
cessario del processo, o ten­
tativo, di integrazione econo­
mica dei e Sei ». 

Su questa base, infatti, da 
parte del MEC, e in partico­
lare della Francia è stato sol­
levato Vanno scorso il proble­
ma delle €disparità> per cui, 
nei casi in cui le tariffe at­
tuali sono molto diverse, la 
riduzione non sarebbe per­
centuale ma determinata se­
condo formule più comples­
se: non « lineare >. Cosi fu 
rinviato il «Kennedy-round* 
una prima volta e da allora 
ben 750 casi di « disparità » 
sono stati esposti dai Paesi 
del MEC. Gli americani, del 
resto, hanno lavorato nello 
stesso senso, e sembra che i 
loro elenchi occupino 55 vo­
lumi. 

Questo significa che la fa­
se preparatoria non è conclu­
sa: forse potrebbe esserlo per 
la fine dell'anno in corso: e 
solo allora sarebbe possibi­
le, per i rappresentanti dei 
governi giungere ad un ac­
cordo sia pure assai meno 
esteso di quello vagheggia­
to da Kennedy. Non di me­
no, il < Kennedy-round * si 
tiene — o si comincia a te 

Texas 

// razzista 
Goìdwater 
vince le 

«primarie» 
DALLAS. 3. 

• Si sono svolte nel Texas le 
elezioni primarie presidenziali 
per i repubblicani, e le elezioni 
primarie democratiche per l'in­
carico di governatore e per i 
seggi al Senato. -

Nelle elezioni primarie pre­
sidenziali per i repubblicani 
(non si tengono nel Texas ana­
loghe elezioni per i democrati­
ci) , secondo i risultati relativi 
a 126 contee su 254. il sen. 
Barry Goìdwater dell'estrema 
destra repubblicana ha ottenuto 
48.991 voti, seguito a grande 
distanza da Henry Cabot Lodge, 
con 5.113 voti. Cabot Lodge non 
figurava nelle- schede di vota­
zione e il suo nome è stato 
scritto dagli elettori. Terzo, con 
288G voti è Nelson Rockefeller. 
quarto Harold Stassen. con 
2(558 voti, quinto Richard Nixon 
(anch'egli non iscritto nella 
scheda) con 2415 voti, sesta la 
sen. Chase Smith. 

Indonesia 

crisi di governo pr ima del 
congresso della DC. « In que­
sto modo, infatti — ha preci­
sato l 'oratore — la ' DC > si 
t roverebbe di fronte non al 
problema della reversibili tà 
o , meno del centrosinistra, 
ma di fronte alla consapevo­
lezza - che non è possibile 
contare su nessuna copertura 
politica a sinistra per una po­
litica che affronta in termini 
di destra i problemi economi­
co-sociali del Paese ». 

« Avanti ! » 

Friuli 

racconto di un vero scrittore) 
una alternativa efficace e sicura J n e r e — fin d'ora quando non 

\i„ „„„.-„„,« «n„ m»ritr,>P esiste nemmeno — — " - 1 — Afa veniamo alla vincitrice 
Nathalie Sarraute è considerata 
come l'anticipatrice del » nou-
vean roman - francese Pubbli­
cò - Tropismi - nel 1939. e dieci 
anni dopo » Ritratto d'ignoto -
Nel 1956 uscì una sua raccolta 
di saagi dal titolo • L'età del so­
spetto ' e nel '59 il romanzo 
' Planetario -. Scrit trice ormai 
riconosciuta, con un sito posto 
ben preciso nella letteratura 
contemporanea, la Sarraute è 
di per sé un nome che non in­
crina il prestigio del Premio 
Internazionale di Letteratura 
Le perplessità sono state a r a n -
zate soprattutto sulla sua ultima 
opera qui premiata che consi­
ste nel succedersi, che sembra 
quasi registrato al magnetofono. 
di commenti e dialoohi di un 
certo mondo intellettuale pari­
gino. sii di un romanzo infilo. 
lato appunto • Les fruits d'or • 
Un'accusa ricorrente è sfata 
quella di aver portato lo spe­
rimentalismo del ' nouveau ro­
man • alla maniera, o miro for­
malismo. all'abile trovata, ma 
vi sono state altresì numerose 
prese di posizioni decisamente 
anti-avanguardisliche. che pur 
essendo in qualche caso viziate 
da un certo tradizionalismo mo-
ralustico-ottocentesco. hanno sa­
puto in altri interventi cogliere 
i limiti principali delle fenden­
te che in un modo o nell'altro 
si richiamano al - no»reati ro­
man . : una tendenza congenita 
alla liquidarinne dei ra lor i sto­
rici e coIJeffiri. e al formalismo 

Alla sera si e infine srolfa la 
cerimonia ufficiale di chiusura 
in un alberao di Salisburgo con 
l'annuncio che la prossima edi­
zione del premio si terrà a Juan 
Les Plns. 

Gian Carlo Ferretti 

Milioni di 
volontari 
contro la 
Malaysia 

GIACARTA, 3. 
Un grandioso raduno dì cir­

ca mezzo milione di volontari 
indonesiani, arruolatisi per com­
battere a fianco delle formazio­
ni partigiane nei territori an­
nessi alla federazione de»la 
Grande Malesia, si è svolto 
ogai a Giacarta. Ai volontari 
indonesiani ha parlato il presi 
dente Sukarno il quale, dopo 
avere dichiarato che egli è 
disposto a discutere con i di­
rigenti della Federazione i pro­
blemi relativi alle popolazioni 
che reclamano l'indipendenza 
e l'inserimento nella loro ef­
fettiva patria. l'Indonesia, ha 
affermato che se il primo mi­
nistro panmalese, Abdul Tanku 

con la volontà americana di Rahman. si rifiuterà di tratta­
re. allora la Federazione sarà 

un minimo 
di concretezza su cui costrui­
re. Premono in tal senso mo 
tivt politici, certo, connessi 

natura le per far avanzare gli 
sloveni come comunità in svi­
luppo, contras tando i tenta­
tivi della sua snazionalizza­
zione ed assimilazione, ai 
quali non è estraneo l'odier­
no centrosinistra. 

Il compagno Silvio Bacic-
chi, segretario regionale del 
PCI, par lando a Pagnano ha 
det to che le condizioni nelle 
quali versa oggi il Friuli 
Venezia Giulia indicano con 
chiarezza estrema la respon­
sabilità dei governi che sino­
ra si sono succeduti e della 
classe dir igente della DC a 
livello regionale e provincia­
le. Una al ternat iva a questa 
situazione esiste nella regio­
ne e se non si è realizzata 
finora ciò è dovuto alla divi­
sione creatasi t ra le forze di 
sinistra. A questo proposito 
Bacicchi si è riferito alla po­
sizione assunta dai dirigenti 
socialisti che, insensibili alla 
spinta uni tar ia della base, at­
tenuano al massimo o addi­
r i t tura evitano, l 'attacco alla 
DC e ciò per una prospett iva 
di centrosinistra che parten­
do dal l 'a r re t ra ta base delle 
prospet t ive democrist iane, 
non può assolutamente risol­
vere i problemi che si pongo­
no ogni giorno. 

A Maiano, ha par la to il 
compagno Galluzzi della di­
rezione del PCI. « Agli attac­
chi della destra , il governo di 
centrosinistra non reagisce 
— ha det to fra l 'altro l'orato­
re — anzi la DC tende anco­
ra a far perno sulla Feder-
consorzi t rascinando in tal 
modo il PSI su un te r reno 
politico sempre più scivoloso. 
Da qui la necessità che le 
forze democrat iche assuma­
no un at teggiamento unitario 
senza il quale le forze eco­
nomiche e politiche di destra 
cont inueranno a imporre i 
loro ricatti nel Paese ». 

Un affollato comizio ha te­
nuto anche il compagno Ar­
naldo Baraccett i , segretar io 
della federazione friulana del 
Par t i to , a Palazzolo dello 
Stella, il quale ha det to , fra 
l 'altro, che l 'obiettivo dei so­
cialisti di dar vita anche nel 
Friuli Venezia Giulia a una 
maggioranza di centrosini­
stra, non significa a l t ro che 
porre il PSI in una posizione 
subal terna nei confronti del­
la politica conservatr ice e 
immobilistica della DC e del­
la socialdemocrazia. 

L'on. Dario Valori , parlan­
do oggi a Cividale per il 
PSIUP, ha det to che c'è un 
solo modo per evi tare un ul­
ter iore peggioramento della 
situazione politica i taliana e 
per a r res ta re il processo in­
volutivo del centrosinistra, 
ed è quello di giungere alla 

e rinunce che coinvolgono 
esplicitamente la DC e impli 
cano un mancato rispetto de­
gli accordi di governo. E* del 
tutto evidente — prosegue il 
quotidiano socialista — che, 
di fronte alla gravità della 
situazione che si è determina­
ta i socialisti si riservano la 
più ampia e completa libertà 
d'azione nel Parlamento e nel 
Paese, per respingere l'inam­
missibile colpo di mano bono-
miano e per rivendicare, anche 
in questo fondam?ntale settore 
dell'attività economica del 
Paese, la integrale applicazio­
ne del programma concorda­
to. Si attende anche di cono­
scere come reagirà il ministro 
dell'Agricoltura alla sfida di 
Ilonomi ». 

Finora, il ministro dell'Agri­
coltura non ha ritenuto di do­
ver in qualche modo reagire; 
ma, cosa più grave, non ha 
reagito finora nemmeno il 
compagno Nenni vice presi­
dente del Consìglio, il quale 
parlando ieri a Udine non ha 
ritenuto di dover fare parola 
sull 'argomento. Tutto il di­
scorso del compagno Nenni 
si è risolto in una difesa del­
l'attività di governo, del tutto 
priva di riserve e sfumature 
La sopravvivenza dell'attuale 
governo finisce dunque cor- lo 
essere, nel discorso di Nenni, 
primo ed unico obiettivo della 
attività della delegazione so­
cialista. Ogni mutamento, egli 
ha aggiunto, non andrebbe in 
una direzione più avanzata ma 
nella direzione opposta, a fa­
vore della destra. Oggi dun. 
que questa sarebbe l'unica coa­
lizione di forze possibile. Del 
resto, ha proseguito Nenni, 
qualcosa il governo finora ha 
fatto, « sia pure con le lentez­
ze inerenti alla molteplicità 
delle preoccupazioni e all'ina­
deguatezza degli strumenti di 
cui dispone: il costo della vi 
ta è stato in parte contenuto, 
la situazione agricola è miglio 
rata, le esportazioni sono state 
incoraggiate ». 

Se per ciò che concerne le 
realizzazioni il bilancio appa 
re scoraggiante (nessuno si è 
accorto finora del contenimen 
to del costo della vita), Nenni 
non è stato più incoraggiante 
per quanto riguarda la reali / 
zazione del programma: pro­
grammazione, legge urbanisti­
ca, leggi agrarie, tutto appare 
subordinato alla stabilita go­
vernativa ed al superamento 
della congiuntura, obiettivo 
per il quale Nenni non ha esi­
tato a richiedere nuovamente 
sacrifici ai lavoratori. 

Di qui la rinnovata richiesta 
di una « tregua » ai sindacati. 
Concludendo tuttavia il vice­
presidente del Consiglio ha 
ammesso che esiste una diffu­
sa perplessità. « Ci si può chie­
dere se il momento in cui ai 
socialisti è riuscito di trasfe­
rire la loro iniziativa di con­
trollo e di stimolo dal Parla­
mento al Governo sia stato il 
più favorevole. Ma non siamo 
stati noi a scegliere il momen­
to ». E su questa affermazio­
ne, per lo meno singolare per 
l'ex segretario del Parti to so 
cialìsta. si è chiuso il discorso. 

Come abbiamo detto il di­
scorso di Nenni è stato tenu 
to ad Udine, nel quadro della 
campagna elettorale per il 
Friuli-Venezia Giulia. Camera 
e Senato la prossima settima­
na restano chiusi proprio per 
permettere al maggior nume­
ro di parlamentari di parteci­
pare alla campagna elettorale 
che si concluderà venerdì. 

so fino all'alba. Gli automo­
bilisti che sono transitati in 
quel punto non potevano ac­
corgersi di quel che era ac­
caduto perchè, oltre tutto, la 
strada è priva di qualsiasi 
illuminazione. 

Solo stamane, quindi, al­
cuni pescatori hanno scor­
to la vettura capovolta nel 
canalone e hanno dato l'al­
larme. Sono accorsi i cara­
binieri e il medico condot­
to di Ferentino che, dopo 
aver organizzato il traspor­
to dei quattro superstiti al­
l'ospedale dt Terni, hanno 
avvertito i parenti delle vit­
time che sono partiti im­
mediatamente da Roma. Es­
si hanno dichiarato che 
sporgeranno denuncia contro 
l'Anas ritenendo la societd 
responsabile de i r incidente . 

La magistratura ha aperto 
un'inchiesta, ma, fin dai pri­
mi accertamenti, le modali­
tà dell'incidente sono apparse 
purtroppo chiarissime. Del 
resto non è la prima volta 
che il pericolo di quel trat­
to di strada e in genere le 
pessime condizioni di tutto 
il percorso che va da Visso 
fino a Terni erano state se­
gnalate. La strada stretta e 
tortuosa, è spesso teatro di 
incidenti, specie a causa del­
le pessime condizioni in cui 
è tenuta. 

contenere e contrastare, dove 
è possibile, lo slancio con cui 
De Gaulle si è dedicalo a tor 
mentore il sistema atlantico. 
Ma preme anche il disagio 
che raffilale sistema tariffa­
rio contribuisce a mantenere 
nelle economie di tutti i pae­
si occidentali. 

Che tale disagio possa es­
sere veramente superalo con 
un semplice aggiustamento — 
« lineare » o no — delle ta­
riffe. è un altro discorso che 
si collega però ad un li­
mite ob ie t t i lo del « Kennedy 
round *: questo negoziato — 
anche se fosse maturo — sa­
rebbe comunque solo un tea 
fatico di risoli-ere talune dif­
ficoltà dei paesi capitalisti 
considerati nel loro assieme, 
trascurando le energie e il 
potenziale produttivo di ric­
chezze che si collocano fuo­
ri del loro ambiente. Anche 
se fosse destinato al successo 
esso dorrebbe fare i conti con 
le istanze che contemporanea 
mente, e in questa stessa Gi­
nevra. al Palazzo delle Na­
zioni. vengono sollevate in 
seno alla conferenza mondia­
le per il commercio e lo svi­
luppo assat più largamente 
rappren ntaliva dei problemi 
reali del mondo di oggi. 

Francesco Pistoiese 

smantellata con la forza. 
Dopo avere aggiunto che l'In­

donesia - non mendica nego­
ziati -. Sukarno ha concluso-

Io sono giunto alla fine della 
mia pazienza. Non posso più 
dire agli indonesiani di lascia­
re a me di occuparmi della que­
stione. Ormai possono dire sol­
tanto che tocca adesso al po­
polo indonesiano di schiaccia­
re la Malaysia: ora tocca a voi » 

La folla ha risposto: -schiac­
ciamo la Malaysia -. Sukarno 
ha allora letto il seguente - or­
dine d'azione ai volontari»: 
- noi. popolo dell'Indonesia, con­
ducendo la nostra azione con­
tro la Malaysia, che mette a 
repentaalio la rivoluzione indo­
nesiana. ci siamo sforzati di 
risolvere la questione attraver­
so negoziati. Dopo esserci resi 
conto che ai nostri sforzi si è 
risposto con prepotenza e sfida. 
ordiniamo ai 21 milioni di vo­
lontari di accrescere la forza 
della rivoluzione, e di aiutare 
le popolazioni della Malesia, di 
Sinsapore. Sarawak, Brune! e 
Sa bah a seioaliere la federazio­
ne della Malaysia e a conqui­
stare l'indipendenza nazionale» 

La « iMiiative artistiche » 
Rema - Via Cagliari 15 
indice *u scala nazionale una 
INIZIATIVA RICERCA E 
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31 gli arresti 
a Praga 

Un solo studente tra i respon­
sabili della manifestazione 

PRAGA, 3 
L'Agenzia ufficiale cecoslo­

vacca CTK ha diffuso stasera 
un dispaccio in cui si rende 
noto che la polizia di Praga 
ha arrestato 31 persone per i 
disordini del Primo Maggio. 
L'agenzia precisa che fra i fer­
mati figura un solo studente 
universitario il che smentisce 
le informazioni diffuse dalle 
agenzie occidentali secondo cui 
i maggiori protagonisti dei di­
sordini sarebbero stati gli stu­
denti 

• Tra le 2 e le 22 del Primo 
Maggio — dice fra l'altro il di­
spaccio — piccoli - gruppi di 
giovani, in maggioranza impie­
gati a Praga e in numero di 
circa un centinaio, tentarono 
di creare disordini urlando e 
comportandosi sregolatamente 
I disordini ebbero inizio nelle 
vicinanze del Parco Petrin e 
più tardi tornarono a verifi­
carsi a piazza Venccslao. I gio­
vani si comportarono in ma­
niera rumorosa, ostruirono il 
traffico e tentarono di aggre­
dire uomini delle forze di si­
curezza che li avevano ammo­
niti. invitandoli a disperderci 

Dei passanti che tornavano a 
casa dalle celebrazioni e dagli 
spettacoli del Primo Maggio 
furono attirati da) chiasso La 
folla che ne risultò — secondo 
un calcolo ufficiale — fu di 
circa 1.500 persone nei due 
punti indicati. Membri delle 
forze di pubblica sicurezza riu 
scirono a ristabilire l'ordine 
con l'aiuto dei passanti. Furono 
arrestate In tutto 31 persone 
fra to quali 5 giovani donne» 

PRETI EI FERROVIERI Un di. 
scorso che non può che esa­
sperare, e giustamente, l'irri­
tazione attuale dei socialisti, 
è stato tenuto ieri dal mini­
stro Preti . Spiegando che la 
Amministrazione ferroviaria, 
per il suo cattivo funziona­
mento, ha un deficit di poco 
inferiore al disavanzo dello 
Stato (300 e 400 miliardi), 
Pret i ha colto l'occasione per 
affermare che « in questa si­
tuazione appare difficile com 
prendere come i ferrovieri 
della CGIL pretendano dei 
miglioramenti degli stipen­
di > (!). II centrosinistra — 
difeso da Preti — è stato 
invece vivacemente attaccato 
a Trieste dall'esponente del 
PSIUP, compagno Luzzatto. 

Sciagura 
la guida della sua Giulietta 
targata Roma 399336. Torna­
va con la propria famiglia e 
con la famiglia della sorella 
da una gita nelle Marche: 
avevano approfittato del pri­
mo maggio per scegliere a 
Rccanati la casa per la vil­
leggiatura. 

Appena superata la curva 
prima del ponticello, il gui­
datore è andato sicuro, cre­
dendo di trovarsi sul rettili­
neo. Troppo tardi deve es­
sersi accorto che la strada 
gli si chiudeva davanti. Una 
ultima, disperata manovra: 
ha frenato, come testimonia 
la traccia lunga quasi 20 me­
tri, ma questo non è valso a 
salvarlo. L'auto è capitom­
bolata giù, oltre il ponticel­
lo, fracassandosi dieci metri 
più sotto. E lì i feriti sono 
rimasti, privi di ogni soccor-

PSI-Palermo 
stiano. Lauricella, infine, pa­
lesemente preoccupato del­
l'isolamento nel quale si è 
cacciato il PSI per il nuovo 
compromesso con la DC. ha 
lanciato alle altre forze po­
litiche che continuano la lot­
ta per annientare la banda 
di Palermo un appello alla 
unità. • 

Unità per che cosa? — ha 
chiesto più tardi il compa­
gno Colnjanni, nel corso del-
l'afrollatissimo e npplauditis-
simo comizio. Non certo sul 
compromesso, ma per impor­
re l'annientamento del grup­
po di potere de, per estro­
mettere subito la mafia dal 
Comune e dai centri di po­
tere economico, per dare al­
la città una amministrazione 
onesta e democratica, come 
è reclamato da tutti. Cor­
tese ha risposto a Lauricella 
a proposito del singolare In­
vito alle dimissioni rivolto 
alla DC: « E' questa una 
manifestazione di impotenza 
assai grave — ha detto il ca­
po del gruppo comunista —. 
Perchè non aspettare allora 
le dimissioni di Bonomi o 
della Montecatini e. perchè 
no, della mafia? Noi rivol­
giamo un appello a tutte l e 
forze politiche per una reale 
unità sugli obiettivi concreti. 
Il nostro appello, dopo quello 
che sta succedendo per il 
Comune di Palermo, e pro­
prio per questo, ha tina ra­
gione di più per essere va­
lido. Il compromesso DC-PSI 
per il Comune è foriero di 
gravi soluzioni per molte 
altre cose di interesse re­
gionale. e mette in forse gli 
stessi pochi aspetti positivi 
del programma del governo 
di centro-sinistra >. 

Anche il compagno Corallo 
ha denunciato la capitola­
zione del PSI, sottolineando 
come lo stesso riferimento 
socialista all'avvio della far­
raginosa macchina ammini­
strativa che a parole do­
vrebbe consentire un impro­
babile atto di forza del go­
verno per lo scioglimento, 
era stato rifiutato e condan­
nato con affermazioni molto 
recise dall^Avanti!» di qual­
che giorno fa. L'organo del 
PSI aveva definito «assurdo» 
il tentativo di porre sul ter­
reno dei cavilli giuridici il 
problema dello scioglimento 
del Comune di Palermo, in­
dicando un solo campo sul 
quale la vicenda doveva es­
sere affrontata e cioè quello 
politico. 

La stessa base socialista, 
quando ha appreso le deci­
sioni del comitato regionale, 
ha mostrato segni evidenti 
di nervosismo, di imbarazzo 
e insofferenza. Persino men­
tre parlava nel teatro Poli­
teama, Lauricella è stato in­
terrotto da un compagno del­
la base, il quale, di fronte 
a^li arzigogoli del compro­
messo , ha reagito interrom­
pendo l'oratore e chieden­
dogli: - M a perchè non siete 
riusciti a ottenere lo sciogli­
mento del Consiglio? ». 
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